Perché non conoscono colui che mi ha mandato
Sabato 12 MAGGIO (Gv 15,18-21)

Nel Vangelo secondo Giovanni tutto il contrasto tra Gesù e i Giudei nasce dalla loro non conoscenza di Dio. Gesù lo rivela con somma chiarezza: “Intanto alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia». Gesù allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato»” (Gv 7,25-29).  E in un altro passo: “Gli risposero i Giudei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Samaritano e un indemoniato?».Rispose Gesù: «Io non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio” (Gv 8,48-59). 

 Può esistere una religione senza la vera conoscenza di Dio? Purtroppo essa esiste, anzi ne esistono tante, molte, miriadi e miriadi. Sono religioni queste dalla bassissima moralità, o dall’assenza stessa di regole morali da osservare. Una religione è vera, se vera, autentica, santa è la sua moralità. Dove la moralità è bassa, bassa è anche la conoscenza di Dio. Dove la moralità è assente, assente è anche la conoscenza del Signore. Ogni problema con Dio nella sua conoscenza ed obbedienza diviene all’istante un problema con gli uomini nel rapporto morale con essi. 
Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. 

Sempre la falsa religione, la falsa fede, la falsa moralità, l’assenza di vera etica sono un muro, una lotta, un duro combattimento, contro la vera religione, la vera fede, la vera moralità. Quando gli uomini di Dio vengono duramente attaccati, calunniati, perseguitati, odiati, calpestati nei loro diritti fondamentali, sputati ed annientati, vilipesi e lapidati, allora è il segno che quella religione che produce questi frutti è falsa in sé oppure falsamente vissuta dai suoi membri. Falsità con la falsità lavorano insieme. ma sempre per il male – Quando i popoli furono confusi, unanimi nella loro malvagità, ella riconobbe il giusto, lo conservò davanti a Dio senza macchia e lo mantenne forte nonostante la sua tenerezza per il figlio” (Sap 10,5) – bontà con bontà sono in comunione di bene. Mai però malvagità con bontà, perché la malvagità ha un solo intento, un solo principio ispiratore: distruggere ogni traccia di bene dinanzi a sé. Distrugge il bene, distruggendo l’uomo buono, pio, giusto, amico di Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera conoscenza. 
